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Carta “Dedicata a Te” 2026, in Abruzzo oltre 27mila famiglie
beneficiarie. Santangelo: “Un nuovo modello di prossimità”
22 Settembre 2026

L’Aquila, 22 settembre 2026 – Giunge al quarto anno consecutivo la “Carta Dedicata a Te”, promossa
dai Ministeri dell’Agricoltura, dell’Economia e del Lavoro in collaborazione con INPS, Poste Italiane
e ANCI, per sostenere le famiglie in maggiore difficoltà economica e incentivare il consumo delle
produzioni agroalimentari nazionali. Rinnovandola per le annualità 2026 e 2007, il Governo ha
stanziato in due anni circa 1 miliardo di euro.

La misura, che sarà attiva dal 4 novembre per il 2026, mette a disposizione 500 euro l’anno in favore
di nuclei familiari con Isee inferiore a 15 mila euro, composti da almeno tre componenti e privi di
altri contributi di inclusione sociale o sostegno alla povertà per fare la spesa di generi alimentari.
In Abruzzo parliamo di 27.311 famiglie beneficiarie, mentre su scala Italia si supera il milione e
cento mila.
“Questa carta rappresenta un valido strumento di protezione sociale, basato su una rete solida. –
Afferma l’assessore regionale alle Politiche sociali Roberto Santangelo – Questo sistema, infatti, ha
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introdotto un nuovo modello si prossimità in cui non è più il cittadino a dover cercare
l’amministrazione per fare domanda di sussidio, ma è il contrario poiché, attraverso i Comuni e
l’INPS, vengono identificate le famiglie che hanno diritto al sostegno. Si realizza così un’inversione
in cui lo Stato, attraverso le diverse amministrazioni coinvolte nella procedura, si avvicina alle
persone e ne intercetta bisogni e diritti. La prossimità diventa così capacità di esserci con servizi
tempestivi e mirati. Come Regione, – conclude Santangelo – monitoreremo la fase di
implementazione, affinché il beneficio giunga tempestivamente a chi ne ha diritto, garantendo un
supporto tangibile per le spese essenziali”.

MODALITÀ DI ACCESSO
Si ricorda che per la Carta “Dedicata a Te” non è necessario presentare alcuna domanda. L’INPS,
sulla base dei dati ISEE (con soglia massima fissata a 15.000 euro) e dell’anagrafe comunale,
elabora automaticamente gli elenchi dei beneficiari in possesso dei requisiti., forniti dai Comuni.

I cittadini beneficiari riceveranno comunicazione diretta dai propri Comuni di residenza con le
indicazioni necessarie per il ritiro della carta presso gli uffici postali, qualora non ne fossero già in
possesso dalle precedenti edizioni.
Vi invito a consultare il portale dell’INPS per ulteriori informazioni e aggiornamenti sulle
tempistiche di accredito.


